(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI REGGIO CALABRIA



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Il patrimonio storico-architettonico della città: una risorsa culturale da tutelare


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE D PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE 

AREA 05 – Altro: Tutela e valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale.


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE E SETTORIALE

Fino al 1908, anno dell’ultimo terremoto catastrofico che ha raso al suolo le due città dello Stretto e i loro retroterra, l’evoluzione urbana della città di Reggio Calabria era vincolata dalla natura morfologica del territorio particolarmente severa. Infatti, limitata a est e a ovest rispettivamente dalle alture collinari e dal mare, il centro urbano non oltrepassava i limiti del torrente Calopinace a sud e del torrente Annunziata a nord, due vere e proprie barriere fisiche oltre le quali si estendevano ampi spazi rurali.
Gli anni della ricostruzione, affidati agli indirizzi del Piano De Nava (1911) e alle sue  successive varianti, cambiano in maniera sostanziale la fisionomia della nuova città che, per la prima volta, varca le sponde opposte di entrambi i torrenti andando a urbanizzare la località di Santa Caterina da una parte e i terreni disposti lungo la via Galileo Galilei dall’altra.
All’inizio degli anni ‘50, quando si può considerare concluso il processo di ricostruzione della città, sono stati quasi completamente saturati i lotti del Piano De Nava e la città inizia ad espandersi in modo caotico.

La speculazione edilizia degli anni ’60 e ’70, favorita dal generale sviluppo economico della Nazione che consentiva ad un numero sempre maggiore di cittadini l’accesso al credito per l’acquisto dell’abitazione, se da una parte è stata la causa principale dell’antropizzazione selvaggia della periferia reggina che, spessissime volte, si è compiuta anche in forma abusiva, dall’altra si è risolta con la pratica, a volte un po’ troppo permissiva, della demolizione e della ricostruzione persino nelle aree urbane più centrali.
Tutto ciò nonostante, eventi catastrofici naturali e umani, è oggi possibile apprezzare edifici di notevole pregio architettonico che non siano soltanto quelli, già rinomati, presenti lungo le vie principali del primo impianto urbanistico ma disposte in maniera diffusa sul territorio. Si tratta, infatti, di un discreto numero di architetture di pregio che, spesso, riversano in uno stato di degrado e di abbandono e per le quali, probabilmente, non è stato neppure imposto il vincolo di tutela.

Secondo i dati forniti dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici Storico-Artistici Etnoantropologici della Calabria e ad alcune recenti ricerche condotte presso il Dipartimento Patrimonio Architettonico e Ambientale dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria - nelle quali viene fatta una ricognizione degli edifici in muratura composita con cemento armato e con legno del periodo compreso tra il 1908 e il 1940- sembrerebbe che non tutto il patrimonio storico di pregio disponibile nel territorio comunale sia sottoposto a vincolo. In particolare la ricerca dal titolo “Le case baraccate del primo Novecento a Reggio Calabria. Il protocollo di indagine non distruttiva per la valutazione dello stato di conservazione delle intelaiature lignee” realizzata nel 2007, ha individuato 10 case baraccate in muratura e legno perfettamente integre che potenzialmente possono rappresentare un patrimonio da salvaguardare; tuttavia di esse 3, nel corso dei primi mesi del 2008, sono già state demolite proprio perché non sussisteva alcun vincolo di tutela confermando la necessità e l’urgenza di mettere in atto interventi a salvaguardia del patrimonio immobiliare architettonico esistente.
Nell’anno 2004 l’U.O. Programmazione e progettazione urbana ha condotto presso l’Archivio Storico del Comune, un’indagine archivistica al fine di rintracciare i progetti originari degli edifici storici prospicienti le piazze. Questo tipo di indagine ha permesso di datare e dare un nome agli edifici e allo stesso tempo di acquisire dati sui materiali e sulle lavorazioni in uso negli anni 1920-30 nell’edilizia reggina. Inoltre, il reperimento dei disegni dei prospetti ha permesso di individuare le alterazioni avvenute negli anni, in modo da indicare quali elementi debbano essere rimossi e quali debbano essere ripristinati in successivi interventi di restauro.

Durante la fase di rilievo fotografico, si sono riscontrate anche numerose alterazioni ed “errori” commessi nel rifacimento delle facciate dell’edilizia storica. Ad esempio, si è riscontrato l’uso frequente di prodotti sintetici moderni per edifici antichi, l’applicazione di tinte moderne, la cancellazione delle finiture degli intonaci preesistenti annullati da intonaci lisci. Inoltre, dall’indagine già effettuata sugli edifici del centro storico presenti lungo il Corso Garibaldi, percepibile oggi non più come un asse caratterizzato da bei edifici liberty ma come un susseguirsi di vetrine di esercizi commerciali, è emerso chiaramente il fenomeno, piuttosto diffuso, di alterazione dei piani terra che hanno compromesso lo stile e la coerenza compositiva degli interi corpi architettonici. Tale fenomeno è reso ancor più grave nelle aree urbane più decentrate della città dove è semplice apportare delle vere e proprie superfetazioni rimanendo al riparo dall’occhio critico dell’osservatore.
Le attività intraprese fino ad ora dal Settore Urbanistica del Comune di Reggio Calabria si sono focalizzate nel lavoro di analisi, valutazione e avvio delle procedure ministeriali di ammissione ai vincoli architettonici di molti beni immobili di valore storico-culturale della città ad oggi in attesa di essere catalogati ed avviati alle procedure di sottoposizione a vincolo, in attuazione dell’art. 12 del decreto 42/2004. Tale articolo promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale in coerenza con le attribuzioni di cui all’art. 11 della Costituzione. La tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a preservare la memoria della comunità territoriale e promuovere lo sviluppo della cultura. 
Alla luce dei risultati positivi riscontrati durante le fasi di lavoro già ultimato, il presente progetto mira a completare l’indagine svolta lo scorso anno, ma non ancora compiuta, sugli edifici storici del Comune, e intende estenderle anche alle emergenze architettoniche di proprietà privata presenti su tutto il territorio reggino.



7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI:
Alla luce dell’analisi del contesto il presente progetto si propone la duplice finalità generale di:

· Salvaguardare l’identità storica e culturale sia del centro storico di Reggio Calabria sia delle aree urbane più periferiche ma caratterizzate dalla presenza di architetture di pregio, al fine di valorizzare e diffondere la conoscenza delle sue ricchezze architettoniche;
· Offrire ai volontari impegnati un’esperienza professionale e umana qualificata, favorendo così la loro responsabilizzazione e l’acquisizione di una coscienza civica come strumento per una cittadinanza attiva.

Il Servizio Civile Nazionale infatti rappresenta soprattutto un’opportunità e un’esperienza di crescita e formazione umana e professionale per molti giovani del territorio che - come previsto dalla Carta Etica del Servizio Civile - attraverso azioni di solidarietà, di inclusione, di coinvolgimento e partecipazione promuovono a vantaggio di tutti il patrimonio culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni. 
Coerentemente con gli obiettivi generali, il presente progetto si propone il raggiungimento di una serie di obiettivi specifici distinti in Obiettivi progettuali e Obiettivi formativi per i volontari  come di seguito descritti.

OBIETTIVI SPECIFICI

obiettivi specifici del progetto per i cittadini:
· verificare, attraverso un monitoraggio, lo stato di conservazione degli immobili sottoposti con decreto a vincoli architettonici poiché esistono ad oggi dati contraddittori a riguardo tra il ministero dei beni culturali e la Sopraintendenza dei Beni Architettonici e per il Paesaggio per la Calabria;
· fare una approfondita indagine ricognitiva di tutta la documentazione esistente (proprietà, dati catastali, ecc.) finalizzata alla ricostruzione storica delle architetture di pregio;
· estendere l’elenco di cui sopra attraverso la richiesta di verifica dell’interesse culturale previa redazione di schede descrittive redatte secondo le indicazioni di cui al decreto ministeriale 06/02/04 e ai sensi del dlg 42/04  del codice per i beni culturali e del paesaggio, ed s.m., di ulteriori beni immobili ricadenti nel centro storico in quanto beni  di interesse artistico, culturale e architettonico;
· avanzare una prima ipotesi di recupero e riuso di alcuni dei beni immobili di valore architettonico e storico che, una volta vincolati e restaurati, potrebbero essere fruiti dalla città in quanto siti di interesse culturale;
· promuovere attività di studio e ricerca anche con il concorso dell’università e di altri soggetti pubblici e privati aventi ad oggetto studi e attività conoscitive relativi al patrimonio architettonico-culturale del comune, finalizzata anche alla catalogazione;
· informatizzare in un data base le informazioni acquisite.
Si propone di seguito un prospetto sinottico che affiancando a ciascun obiettivo i suoi indicatori consente di misurarne il grado di raggiungimento. 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO PER I CITTADINI
INDICATORI

Verificare, attraverso un monitoraggio, il numero degli immobili effettivamente vincolati poiché esistono ad oggi dati contraddittori a riguardo tra il Ministero dei beni culturali e la sopraintendenza dei beni architettonici e per il paesaggio per la Calabria;

· Percentuale del numero degli immobili dei quali è necessario rendere omogenee le informazioni  in possesso dell’Ufficio e del Ministero dei Beni Culturali.

· Indicatore di risultato (IR) = 100%
Fare una indagine ricognitiva di tutta la documentazione esistente (proprietà, dati catastali, ecc.) finalizzata alla ricostruzione storica delle architetture di pregio
· Percentuale del numero di immobili dei quali è stata effettuata l’indagine dei dati catastali presso l’Agenzia del Territorio. IR=100%;

· Percentuale del numero di immobili dei quali sono stati reperiti i titoli di proprietà presso l’Archivio Notarile-Ufficio del Registro. IR=50%;

· Percentuale del numero di immobili dei quali è stata elaborata la ricostruzione storica. IR=50%;
Estendere l’elenco di cui sopra attraverso la richiesta di verifica dell’interesse culturale previa redazione di schede descrittive redatte secondo le indicazioni di cui al decreto ministeriale 06/02/04 e ai sensi del Dlg 42/04  del Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio,  ed s.m., di ulteriori beni immobili ricadenti nel centro storico in quanto beni  di interesse artistico, culturale e architettonico; 
· Percentuale di schede descrittive redatte secondo le indicazioni di cui al D.M. 06/02/04 e s.m. per i beni di proprietà comunale. IR=100% 
· Percentuale di schede descrittive redatte  secondo le indicazioni di cui al D.M. 06/02/04 e s.m. per i beni di proprietà privata individuati. IR=50%
Avanzare una prima ipotesi di recupero e riuso di alcuni dei beni immobili di valore architettonico e storico che, una volta vincolati e restaurati, potrebbero essere fruiti dalla città in quanto siti di interesse culturale;
· Percentuale degli immobili da sottoporre a vincolo per i quali redigere una prima analisi di pre-fattibilità - individuando le principali modalità di intervento per il recupero e le possibili alternative di riuso - sul totale degli immobili censiti
· IR=50%;

Promuovere attività di studio e ricerca anche con il concorso dell’Università e di altri soggetti pubblici e privati aventi ad oggetto studi a attività conoscitive relativi al patrimonio architettonico-culturale del comune, finalizzata anche alla catalogazione,

· Numero di protocolli di intesa stipulati con università o altri soggetti pubblici e privati
· IR=1
informatizzare in un data base le informazioni acquisite

· Numero di immobili rilevati di cui sono stati inseriti i dati in apposito data base informatizzato rispetto al numero di immobili schedati

· IR= 100% 

Obiettivi specifici formativi per i volontari

Dal momento che il presente Ente di servizio civile intende promuovere in primo luogo presso i giovani volontari un’esperienza forte di crescita umana e professionale, attraverso il loro coinvolgimento attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro, si prefigge il perseguimento dei seguenti obiettivi formativi:

· diffondere fra i volontari un atteggiamento di cittadinanza attiva e di maggiore senso di appartenenza e responsabilità rispetto al territorio anche attraverso l’avvicinamento alle strutture istituzionali;

· consentire ai partecipanti lo svolgimento di un percorso formativo riconducibile ad una reale esperienza lavorativa che và dalla capacità di analisi critica delle forme di degrado architettonico a quella di catalogazione delle informazioni secondo le indicazioni del Ministero dei Beni Culturali;
· acquisire competenze e capacità relazionali che consentano ai volontari di apprendere le strategie di lavoro in gruppo.
Si propone di seguito un prospetto sinottico che affiancando a ciascun obiettivo i suoi indicatori consente di misurarne il grado di raggiungimento degli obiettivi. 

OBIETTIVI SPECIFICI FORMATIVI PER I VOLONTARI

INDICATORI

diffondere fra i volontari un atteggiamento di cittadinanza attiva e di maggiore senso di appartenenza e responsabilità rispetto al territorio anche attraverso l’avvicinamento alle strutture istituzionali
% di volontari che acquisisce competenze
Indicatore di risultato (IR) =100%
consentire ai partecipanti lo svolgimento di un percorso formativo riconducibile ad una reale esperienza lavorativa che và dalla capacità di analisi critica delle forme di degrado architettonico a quella di catalogazione delle informazioni secondo le indicazioni del Ministero dei Beni Culturali
Percentuale di volontari che acquisisce competenze tecniche riscontrabile dall’osservazione critica del Tutor
Indicatore di risultato (IR) = 100%

acquisire competenze e capacità relazionali che consentano ai volontari di apprendere le strategie di lavoro in gruppo

Percentuale di volontari che acquisisce competenze riscontrabile dall’osservazione critica del Tutor 
Indicatore di risultato (IR) = 100%




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto cui sono impegnati i volontari consiste nell’affiancare il Settore Urbanistica del Comune di Reggio Calabria durante le attività di: ricognizione delle architetture di pregio presenti sul territorio del Comune di Reggio Calabria; ricerca accurata della documentazione esistente presso gli archivi pubblici e biblioteche; rilievo fotografico e grafico delle alterazioni e superfetazioni; catalogazione delle informazioni secondo i format descrittivi redatti secondo le indicazioni di cui al decreto ministeriale 06/02/04 e ai sensi del Dlg 42/04 del Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio  e s.m.i.; stesura di una prima analisi di pre-fattibilità nella quale fornire, per ogni singola architettura, indicazioni sulle principali modalità di intervento per il recupero e sulle possibili alternative di riuso; informatizzazione in un data base delle informazioni acquisite.
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto si sviluppa attraverso fasi successive di seguito riportate:

Fase A1: Accoglienza e primo inserimento dei volontari nei locali del Settore Urbanistica del Comune presso il Ce.Dir., in stretta collaborazione con gli operatori interni. In questa prima fase, che avrà una durata indicativa di n. 2 mesi, i volontari alterneranno momenti di formazione teorica, attuata da parte del personale qualificato, così da garantire loro una diffusa e soddisfacente informazione di base.

Fase A2: Graduale e progressivo inserimento dei volontari nella conduzione delle attività che si intendono migliorare anche con il contributo dei volontari stessi. Si svolgerà contestualmente un approfondimento della formazione soprattutto di natura specifica. In questa seconda fase, della durata indicativa di tre mesi, verrà assicurata  un’approfondita conoscenza delle differenti attività gestite e degli strumenti operativi. I volontari, saranno affiancati costantemente dal personale degli Uffici allo scopo di acquisire le conoscenze utili allo svolgimento del servizio. 

Fase A3: Operatività dei volontari attraverso sia la realizzazione delle attività necessarie ad un funzionamento ottimale del servizio, sia l’integrazione ed interazione con gli uffici dell’Amministrazione e con Enti esterni.

I volontari specificatamente coadiuveranno le risorse della struttura nelle fasi di ricognizione delle architetture di pregio da sottoporre a vincolo e di analisi e catalogazione delle informazioni:
B1. Ricognizione delle architetture di pregio presenti sul territorio del Comune di Reggio Calabria; ricerca accurata della documentazione esistente presso gli archivi pubblici e biblioteche; rilievo fotografico e grafico delle alterazioni e superfetazioni; 
B2. Catalogazione delle informazioni secondo i format descrittivi redatti secondo le indicazioni di cui al decreto ministeriale 06/02/04 e ai sensi del Dlg 42/04 del Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio  e s.m.i.; stesura di una prima analisi di pre-fattibilità nella quale fornire, per ogni singola architettura, indicazioni sulle principali modalità di intervento per il recupero e sulle possibili alternative di riuso; informatizzazione in un data base delle informazioni acquisite.
Pertanto, il piano di attuazione del progetto, per il raggiungimento degli obiettivi specifici, che concorrono al raggiungimento degli obiettivi generali, prevede 2 ambiti d’intervento, a loro volta suddivisi in fasi di realizzazione.

La seguente tabella, connette gli ambiti d’intervento da un lato agli obiettivi e dall’altro alle fasi di realizzazione che consentono il raggiungimento dei risultati previsti.

Ambito

Fasi di realizzazione

A. Volontari
A1. Accoglienza, primo inserimento e formazione generale dei volontari

A2. Inserimento graduale e formazione specifica dei volontari 

A3. Operatività dei volontari nei servizi ai cittadini

B. Servizi ai cittadini
I volontari saranno operativi nelle seguenti fasi:

B1. Ricognizione delle architetture di pregio da sottoporre a vincolo
B2. analisi e catalogazione delle informazioni
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Per ogni fase di realizzazione individuata per la realizzazione del progetto, si prevede, al fine di raggiungere i risultati attesi, la realizzazione delle seguenti attività:

Ambito

Fase di realizzazione

Attività

A. Volontari

A1. Accoglienza, primo inserimento e formazione generale dei volontari

· Accoglienza dei volontari e conoscenza del gruppo di lavoro

· Formazione generale

· Affiancamento all’OLP

A2. Inserimento graduale e formazione specifica dei volontari 

· Inserimento progressivo nelle sedi di progetto

· Formazione specifica

· Affiancamento all’OLP

A3. Operatività dei volontari nei servizi ai cittadini e agli altri enti di promozione culturale

· Inserimento definitivo nelle sedi di progetto per l’espletamento delle fasi/attività dell’ambito B Servizi ai cittadini

B. Servizi ai cittadini

B1. Ricognizione delle architetture di pregio da sottoporre a vincolo
· Monitoraggio sul campo delle architetture di pregio (edifici,piazze, quartieri cittadini, ecc.), sia pubbliche che private, presenti sul territorio del Comune di Reggio Calabria
· Puntualizzazione sul campo di dati preliminari come: localizzazione su mappa, rilevo fotografico, definizione della natura del bene (giardino, terreno, immobile, elemento architettonico dell’immobile) eventuale proprietà giuridica se disponibile, prime indicazioni di degrado.
· Ricerca accurata della documentazione esistente da svolgere presso l’Archivio di Stato (per gli immobili antecedenti al 1908), l’Archivio Storico del Territorio di Reggio Calabria presso il CEDIR (per gli immobili posteriori al 1908), l’Archivio Diocesano (per eventuali manufatti religiosi), l’Archivio Notarile - Ufficio del Registro e l’Agenzia del Territorio.
B2. Analisi e catalogazione delle informazioni

· Attività da svolgere presso i locali del Settore in questione a supporto del lavoro ordinario di predisposizione delle schede di monitoraggio e dell’ufficio;
· Catalogazione delle informazioni secondo i format descrittivi redatti secondo le indicazioni di cui al decreto ministeriale;

· Stesura di una prima analisi di pre-fattibilità finalizzata a fornire indicazioni sulle principali modalità di intervento per il recupero e sulle possibili alternative di riuso;
· Implementazione in fogli elettronici delle informazioni recuperate al fine di creare una banca dati informatizzata da svolgere presso i locali del Settore in questione

· Realizzazione  materiali promozionali e sussidi audiovisivi, da divulgare  presso scuole, università, siti turistici del Comune

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

I Volontari collaboreranno con l’OLP e gli operatori in servizio nella sede di attuazione del progetto, con l’obiettivo di coadiuvarli e supportarli per la realizzazione delle azioni sopra descritte. 

Nel corso dei dodici mesi ogni Volontario verrà affiancato dall’Operatore Locale di Progetto; avrà inoltre la possibilità di interagire con tutti gli altri operatori in sevizio nei diversi uffici di assegnazione e dedicati alle attività di progetto, con gli altri Volontari e ovviamente con il Tutor. 

Complessivamente le Risorse umane necessarie all’espletamento delle attività previste sono:

· n. 1 Architetto funzionario comunale, Responsabile dell’Unità Operativa Programmazione e Progettazione Urbana e Programmazione Recupero Ambiti Territoriali, in qualità di Operatore Locale di Progetto che interverrà in tutte le fasi di realizzazione;

· n. 1 funzionario laureato in Storia e Conservazione dei Beni Architettonici e Ambientali in qualità di formatore specifico per le fasi A1 e A2;
· n. 2 funzionari laureati in Storia e Conservazione dei Beni Architettonici e Ambientali in qualità di tutor per le fasi A1 e A2 e A3;
· n. 5 volontari di servizio civile.
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Nello specifico i volontari saranno organizzati in due gruppi di lavoro stabiliti dall’unità Operativa Programmazione e Progettazione Urbana e Programmazione Recupero Ambiti Territoriali e saranno altresì dotati di strumentazione adeguata per realizzare le attività indicate, seguendo la metodologia del Ministero per la catalogazione dei beni culturali.
Le attività richieste ai volontari, coordinati e gestiti dall’Operatore Locale di Progetto e dai collaboratori delle strutture accreditate come sedi di attuazione, rientrano nelle procedure di verifica di interesse culturale degli immobili di proprietà dell’Ente territoriale e delle persone giuridiche private senza fini di lucro.
I volontari avranno il compito di supportare la struttura nelle attività precedentemente illustrate e  saranno impiegati in orario compatibile con l’orario di apertura e di chiusura degli uffici: ore 8,30 – ore 13.30 da lunedì a venerdì, con rientro pomeridiano il martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,30.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· assistere almeno al 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali, nei tempi e con le modalità previste dall’Ente;

· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;

· rispettare gli orari di servizio indicati nella presente scheda progettuale.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria U.O. Urbanistica – Programmazione e Progettazione Urbana
	Reggio Calabria
	Palazzo Cedir
	26007
	5
	Cassalia Anna Maria
	13/09/1950
	CSSNMR50P53H224E

	
	
	
	
	
	
	Coppola

 Santo
	04/04/1960
	CPPSNT60D04D877B

	2
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria U.O. Urbanistica – Programmazione e Progettazione Urbana
	Reggio Calabria
	Palazzo Cedir
	26007
	5
	Monteleone Daniela


	03/06/1976


	MNTDNL76H43H224X


	STRACUZZA CARMELA
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25 h


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.



20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l’esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l’esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.

Tale attività rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli Operatori Locali di Progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Le attività di monitoraggio intermedio verificheranno l’andamento del servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio. 

Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le iniziali dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Verrà somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Verrà somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle attività progettuali si richiede per il presente progetto  il possesso dei seguenti requisiti:

· Laurea magistrale o laurea specialistica in Architettura (classi LM-4c.u., 4/S) 
· Laurea magistrale o laurea specialistica in Conservazione dei Beni architettonici ed ambientali (classi LM-10, 10/S, 12/S).
· Buona conoscenza di software informatici quali: fogli elettronici (tipo excel) e strumenti cad.



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto saranno messi a disposizione € 2.000 così suddivise: 

€ 1.500 per il personale dell’Ente  impegnato 

€ 500 di costi dei Personal Computer, attrezzature e materiali necessari per il progetto


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Il progetto è realizzato nell’ambito di un protocollo di intesa stipulato con la Sopraintendenza Ministero dei Beni e Attività Culturali  - Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Calabria (prot. n. 1349 del 07/04/2005) avente ad oggetto “Verifica interesse culturale del patrimonio culturale e privato Decreto n. 42 del 6/2/04”.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I locali, le risorse e le attrezzature a disposizione dei volontari per la  realizzazione del progetto sono quelli della sede di attuazione, ubicati nel settore Urbanistica U.O Programmazione e Progettazione Urbana del Comune. Nello specifico saranno destinati ai volontari :  

· Postazione Computer e stampante

· Accesso al Database con la mappatura informatizzata
· Software per il caricamento dei dati monitorati
· Telefono, fax, fotocopiatrice

· Fotocamera  digitale per i rilievi fotografici

· Cartografia 

· Rolline e misuratore ottico

· Cancelleria


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria;

· Accademia di Belle Arti;

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU).

Si allega copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	· L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, in base alla Convenzione sottoscritta in data 22/09/2004, riconosce il periodo di Servizio Civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria formalizzato in data 2/03/2006 mediante la Convenzione quadro di “Tirocinio post-lauream di formazione ed orientamento” , riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune -al termine del periodo di servizio- rilascerà un attestato di partecipazione che elenchi le competenze formative e professionali acquisite dai volontari durante lo svolgimento del servizio (che verranno rilevate attraverso un apposito momento di formazione sul “bilancio delle competenze” e i periodici momenti di verifica e monitoraggio).

In particolare si prevede l’acquisizione delle seguenti conoscenze e professionalità:

· Acquisizione tecnica e metodologica del linguaggio architettonico degli immobili (catalogazione, indagini presso catasto, archivio storico ecc…);

· Gestione di archivi e database;

· Capacità di lavorare in equipe,

· Capacità di rapportarsi agli enti pubblici




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Comune di Reggio Calabria c/o aule di formazione a disposizione dell’Ente presso il CE.DIR via S. Anna II° Tronco R.C.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi basati su un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
La formazione generale si svolge prevalentemente nel quadro delle situazioni di apprendimento strutturale e formali quali sono quelle all’interno di un’aula.

La metodologia didattica in questo caso è orientata alla trasmissione, attraverso il metodo espositivo, di conoscenze e informazioni che, successivamente, trovano nella discussione in aula momenti di verifica e approfondimento.

Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale. 

I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche

° lezione frontale in aula

° studi di caso

° esercitazioni

° brainstorming

° lavoro di gruppo

L attività formativa si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il servizio civile.

Nella fase iniziale i partecipanti ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per il loro inserimento nell’ambito sia del programma nazionale del servizio civile, sia dello specifico servizio che andranno a prestare.

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica dell’esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività.

Nella fase conclusiva l’attività formativa è orientata ad accompagnare i volontari in un processo di analisi delle competenze e delle capacità acquisite e nella gestione dell’impatto con la fine del servizio civile e con l’accesso al mondo del lavoro nella prospettiva di un reinvestimento professionale dell’esperienza fatta.

Gli argomenti delle lezioni oltre a essere supportati da audio – visivi o  slide, sono accompagnati da sussidi e dispense didattici contenenti la sintesi dei temi affrontati allo scopo di facilitare la trasmissione di conoscenze e informazioni.


34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

1.  MODULO ISTITUZIONALE  (8  ORE )

a) La legislazione sul SERVIZIO CIVILE ( storia, organizzazione , ambiti di intervento  etcc)

b) La organizzazione dello Stato in tutte le sue articolazioni centrali e periferiche

c) gli organismi internazionali per la cooperazione e la difesa dei diritti Umani

2. MODULO  FORMAZIONE CIVICA (  8  ORE)

a) Il ruolo dei cittadini nella costituzione italiana

b) L associazionismo, il volontario , il terzo settore ( in particolare nel comune di R . C. )

c) L attivismo civico dei cittadini e la tutela dei diritti

3. MODULO FORMAZIONE SOCIALE  ( 8 ORE)

a) Il Welfare State e le politiche pubbliche( sanità assistenza , famiglia,         infanzia , anziani, immigrazione, istruzione , lavoro)

b) Il principio di sussidiarietà nella costituzione italiana

c) Le pari opportunità

4) MODULO FORMAZIONE CULTURALE   ( 6 ORE)

a) I fenomeni connessi alla globalizzazione (interdipendenza                      comunicazione, economia)

b) I diritti umani

c) Le pari opportunità

5) MODULO FORMAZIONE PROFESSIONALE ( 15 ORE)

a) Il ciclo del progetto

b) Il lavoro di equipe, la gestione dei conflitti e dinamiche del gruppo

c) Comunicazione e aspetti relazionali




35) Durata:  

	45 ORE


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	PALAZZO CEDIR – UFFICIO URBANISTICA PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE


37) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’Ente.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Arch. Anna Maria Cassalia nata a Reggio Calabria il 13/09/1950
Arch. Daniela Monteleone nata a Reggio Calabria il 03/06/1976 
Arch. Santo Coppola nato a Reggio Calabria il 4/04/1960 


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	I formatori hanno specifiche competenze tecniche derivanti dal titolo di cui sono in possesso (Architettura e Storia e Conservazione dei Beni architettonici ed ambientali) nonché competenze amministrative maturate con l’esperienza di servizio presso l’Ufficio Urbanistica Programmazione e Progettazione. Vedi Curricula Allegati



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 85 ore di formazione specifica di cui 30 in aula e 55 ore di formazione specifica “on the job”, con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica si incentrerà sulla necessità di far acquisire al volontario le conoscenze basilari in materia di Storia e conservazione dei beni architettonici. Avrà ad oggetto delle specifiche lezioni teoriche sulla normativa del settore. In particolare: 

· Normativa sui Beni Culturali  (DLgl 22 gennaio 2004 n. 42; DLgl del 6 febbraio 2004; DLgl n. 490 del 29 ottobre 1999)

· Consultazione archivi storici,

· Cartografia,

· Lettura dei materiali architettonici, 

· Studio della metodologia  per la realizzazione di documentazioni fotografiche.




42) Durata:  

	85 ORE


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Durante lo svolgimento delle attività di formazione generale e specifica sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

· nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

· nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto, l’utilizzazione delle competenze nell’ambito del servizio e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

· nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.


Data

Il Progettista


Il Responsabile del Servizio civile nazionale    
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